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•"Violato negli Stati Uniti e anche in Italia, l'innesto di cellule 

nervose di feti umani nel cervello di pazienti alfetti dal mor
bo di Parkinson è ora permesso in Francia. Il presidente del 
comitato nazionale d>tfca delle sciènze della vila. Jean Ber-
riard.'Tià 'annuncialo di avere córicessòTaufórizzazionc a un 
gruppo di ricercatori dell'ospedale Henri Mondor di Creici), 
presso Parisi. In passato il comitato aveva espresso parere 
contrario. Negli Stali Uniti dopo una lunga polemica scienti
fica ed etica. Il procedimento, messo a punto nel messico, è 
stalo vietato nell'aprile 1988. Bernard ha spiegato che la si
tuazione è cambiala «da quando Ili Svezia sono stati effet
tuati lavori di nqtevole importanza» in questo campo. Si trai
la del lavori direni da- Ande» BJorklund dell'università di 
Lund, che a febbraio ha annunciato alcuni risultati positivi, 

iure inizialmente, nella cura del Parkinson con innesti di 
iiefetan. ••" ';\ :\\ ; -t 

Un frammento dì una sotti-
'rissima'pellicola anlirltlesso 
grande come un granello di 

•' sabbia, staccatosi da uno 
strumento di misura, 6 l'ori
gine di tutti I guai del tele
scopio spaziale Hubble. 
Questo piccolissimo corpu-

'scatoha.mandafo'in tilt la delicatissima strumentazione per 
,,,U controlla dello, specchio primario del telescopio. Ne e ri-
' sultata una curvatura troppo •piatta», con una aberrazione 
, sierica dieci volte maggiore di quella accettabile dalle speci-
, «pie dèlio strumentoTQueste .le principali conclusioni della 
', commissione di sei mèmbri che; presieduta dal direttore del 
vWbrc*ùlsiqtilaboratory della Nasa, tew Alien, ha iniziato a 
'luaffaTIndaglne per accertare le càuse dell'errore ed ha 

ctìbbltolò t risultati la scorsa settimana. Il rapporto Alien 
descrive'una caténa di erróri iniziata con urta,piccolissima 
svista. Ca responsabilità viene latta risalire alla Perkin-Elmer, 

^la:ibcieià'ehè ha costruito e controllato lo specchio, e alla 
''• Nfuwche'aveva la supervisione su tutto il progetto. Secondo 
•la commissione, terrore iniziale fu compiuto perché lo stalf 
i delia società incaricato del controllo di qualità era soltodi-

mcnsionato e non fu rinforzato nemmeno al momento delle 
delicato procedure di controllo. I dati analizzali dalla com-
/miwiqne hanno rilevato inoltre che piccoli errori furono fatti 

;,#ia,yia,.duranlela fabbricazione ducilo specchio, ma a quel 
Nfmponoafurono mai rilevali. . : 

, Il comitato etico dcll'ospe-
. dale San Raffaele di Milano 
.si riunirà mercoledì' 19 di-

. cembre per prendere In esa
me il problema dei trapianto 
dì geni In preparazione nello 

' stesso Istituto. Il gruppo di 
Claudio Bordignon, respon-

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Al San Raffaele 
un nuovo 

per ntrapianto 
:(iTU ialini 
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^•itbte^l'servizitf dFemafòtogia-dtli'ospedàle. è pronto per 
' Il trapianto di geni in un bambino bresciano dì tre anni, af

fetto da una grave forma di immunodeficienza. Nel bambi
no deve essere inserita una copia funzionante del gene re
sponsabile dell'alterazione. Il trapiantosarebbe il primo del 
genere in Europa. U<omitato etico ha anche preparato un 

i^ocumepto sulla, spejrimentaztone clinica'e farmacologica 
.wvplqniari sani (ticerphe ellldablll.libera scelta di parteci-

, .pazJbne. garanzie fra cui.una polizza assicurativa contro I ri-

Jhi;dp|t*?M"fwte,iWr«.»onó"a)cunidéi punti principali, 
tratta der primo documento di questo tipo promosso in 

."Italia;1 ,; •;• " •" • ' ,' ;' , '..'. . ., ; 

Un nuovo studio medico, 
"pubblicato sull'ultimo nu
mero del Journal of• the Na
tional Cancer tnstHute negli 
Stati Uniti, sostiene che le si-

?arene non solo aumentano 
rischiodi contrarre, la leu

cemia Ih .chi fuma.qua che 
on.rpqHa.probabilit« non serve a 

, „ ricerca, condotta da un'equipe 
Mills, della Lorna, Linda University, 

Il fumo 
colpevole 
dell'aumento 
tfèlje leucemie? 

o^^aSà' 
;uldata dal prol. Paul ._. ; 
aiuta ffiecirca il 20* del casi di leucemia osservati siano ri-

•"Cpllegablirairomo. Cóme notò, precedènfi studi hanno indi-
"'•vWéalocollegamenti tra il lumo«diversialtri lipidi rumore. 
' tta'qttéHóUel polmoni')! quelli della vescica, del pancreas. 

oWésofago, della gola e del colto dell'utero. Lo studio di 
tnills'é stato condotto nell'ambito di un'iniziativa della chie-
.aa avventimi del settimo giorno-intesa a ricercare le cause 
^l«ije*ri tipi dicanero tra I suol membri, lenendo conto an-
LCh«<tef.ialto.che,moltidi.essi-hanno smesso di fumare, co-
>IW*re3^wl»loralede. ma spesso sono slati In passato ac-
,.-cJHW.«oflsumalort;dir«)g«reite- Palla conclusioni emerge 

che gli ex fumatori colono-doppio rischio di contrarre la 
rispetto a chi non ,ha, mai fumajo. Per chi rumava 

,™jmni!sht.e più' di2S sigarette.ai giorno prima di smettere 
[ «.rischio risulta triplo. Per chi ha fumato regolarmente per 
_ rtfi9lartn%rit.e più' dt.25 sigarette, al giorno prima di smettere 

irriscnió risulta triplo. Pèr'chiha fumato regolarmente per 
spratti iSariihiif rischio è dì duevolte e mezza. Le cause della 
• leucemia, che colpisce il midóllo osseo, sono ancora miste-
'Adorna-riegtt'bhìmi-annr. diverse ricerche.' compresa una 

"IrlOIISfc^li^aòna'tKii'viirtanl militari usa. hanno indi-
ti«»tt>li'ftimotmlecausépossibili. 
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WB Le ricerche in storia del
le scienze empiriche, cosi 
come sono usualmente rea
lizzate, sono regolate da un 
principio generale, Il princi
pio dice che ita possibilità di 
interpretare i processi storici 

• dipende dal Mio che tali pro
cessi sono messi in alto da 
protagonisti dotati di consa
pevolizza. Questo principio 
dice anche che la circostanza 
di essere dotali di consapevo
lezza coincide con la circo
stanza di produrre atti di pen
siero e di manifestarli pubbli
camente per mezzo'déf lin
guaggio. 

L'accettazione implicita o 
esplicita del principio ha una 
conseguenza immediata, 
poiché esso presume che un 
protagonista esprima lei pro
prie forme di consapevoléz
za enunciando teorie che lo 
storico analizza mediante lo 
studio delle fonti. Ciò vuol di
re che lo storico, quando af
fronta un problema che ri
guarda lo sviluppo di una 
scienza empirica, puntii a ri-
solvere il problema ricondu
cendolo a ricerche su enun
ciati del tipo «Lo scienziato 
tal dei tali pensava che., A 

Sappiamo, ad esempio,-
che nel 1610 Galilei esplorò 
Saturno per mezzo di un tele
scopio, vide certe caratteristi
che anomale del pianeti e le 
comunicò a Giuliano de' Me
dici scrivendo alcune parole. 
•Saturno, con mia grandissi
ma ammirazione, ho osser
vato essere non una stella so
la, ma tre Insieme, le quali 
quasi si toccano; sono ira di 
loro totalmente immobili». 
Galilei aggiunse alle pirole 
anche un disegno che inten
deva raffigurare tre còrpi sie
rici. ...",- . , 

L'operazione complessiva 
alla quale lo storico,si dq-
vrebbe:dedicare,a proposito 
di questo documento consi
sterebbe dunque.' alla, luce 
del principio generale su ci
tato, in un tentativo di àfierra-

' re le opinioni con le quali 
Galilei esprimeva' fórme di 
consapevolezza a proposito 
di ciò che stava facendo 
mentre osservava Saturno e 

, prendeva note a proposito di 
ciò che vedeva. ' Avendo 
compiuto tale operazione ed 
avendo quindi colto il signifi
cato del nome •Saturno» che 
figura nel documento grazie 
alla descrizióne contenuta in 
quest'ultimo, lo storico do
vrebbe esprimere < un'inter
pretazione scrivendo che 
•AW 1610, .Galilei ..perniava 
che Saturno fòsse fatto coste 
così». 
' Ora è ben vero che è molto 

importante conoscere le opi
nioni di Galilei a propòsito di 

C i " ! •: 

i servizi dell'inviato giapponese sulla Mir 

,owero 
marne aum cronista 
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TOMEO BASSOtT 

« V 'Bhe/ uria gran T*lla figu-
mrwwrtta'lalla quando, indi-
rKravha iplegato die «quando 
en>«uUaSoyuz avevo due ere
zioni ogni mattino. Ma dopo 
essere arrivato sulla Mir il mio 

colo si,é completa-, 
'irttìccia'to.'. E nenv 

., ,,.J,q,iahaVna;laitómóstra. 
del suo animo poetico snoc
ciolando in diretta tv affasci
nanti, versi del, tipo «Ho.vistq il. 
mio,pape/inondato di luce-, 
/questa mattina». 
'" Irìjómma. più' che il primo 
gfcWàlléta"nello spazio 0 si-
anót^Foyehilo Akiyama sem
brava un Fantozsisenzagravi- • 
t*»>-improbabile nel suor ca-
jcbeyp.dUuolq.da astronauta. -
^sejae.debbono.essere, accorti 
anche T.wandi pensatori della 
sua televisione, li giapponese 
Tbsilt pubbBéo glie lo ha spi* 
gato tagliando a colpi d'acce!-
ta<losharcdell'aseolto. 
-.'Eppure; 'l'avventura del si-
gffSfiAjk âfltacsemlKivB rdivevi. 
t*oin !̂vea».>fihe-oeMo. spailo,-
ormai sono andate alcune 
centinaia di persone, dai prin-
c w arabi ai geologi. E che 
frlo|ro da raccontare non ne ri- ' 
mimi dópo-filmatt. interviste. 
HHrt̂ rOtograKee trasi celebri 

sulle avventure umane nello 
spazio. Materiale che ormai 

' abbonda solo dai remainder» 
' books. tanto per dire. -

Ma quelli della Tbs ci aveva
no creduto davvero. Tanto da 
pagare ai sovietici qualcosa 

. come 37 milioni di,dollari per 

. mandare a 400 km d'altezza il 
loro capo servizio degli esteri, 
ospite della navicella Soyuz e, 
-quindi, della stazione orbìtan-
te Mir. finp al suo rientro a Ter
ra, l'altro giorno. Recuperare 

' questi soldi doveva essere rela
tivamente ' facile: pubblicità. 
Anche quella diretta. Nel sen
so che t dieci minuti al giorno 
diservizi «dal, nostro invialo 

• .nello spazio» erano punteggia
li dalla pubblicità. Non bastas-

~ se. la missione spaziale aveva 
nove sponsor che apparivano 
durante I collegamenti. >La 
Soyuz - commenta con acida 
Ironia il quotidiano francese 

. Liberation • è stata trasformata 
in unvpannellp pubblicitario 

, spaziate che faceva-pubblicità 
per i pannolini Unl-Charm, il 
boiler solare Asahi Solar, la te-

' lecamera Sony o la carta di 
credito American Express». 

Ma, insomma, i telespettato
ri' giapponesi sembravi» di

sposti ad accettare ancheque-
sto. purché ci fosse qualcosa 
di affascinante da scoprire. In
vece, dopo una prima giornata 
in cui l'ascolto è balzalo dai 14 
al 36%. ecco la caduta brusca 
fino al 14% degU ultimi giorni 
della missione. 

Il perché di tanta disaffezio
ne sembra proprio da cercare 
nei contenuti delle corrispon
denze. Troppe bcnallta, trop
pa poca scienza. A dirlo sono 
stali gli stessi lavoratóri della 
Tbs. chiedendo ai dirigenti di 
parlare di più dei problemi 
scientifici. Invece lui, Toyohiro 
Akiyama, da bravo'Fantozz) 
senza gravila, preferiva rac
contare che «da quassù non si 
vede la gente vivere. Gli esseri 
umani non sono davvero una 
gran cosa. Mi domando per
ché questa spinta a battersi gli 
uni contro gli altri». Oppure: -È 
vero che la Tena é blu. Gli 
astronauti non mentono. É di 
un blu molto Ione». Quell'idea 
ipertecnologica delle missioni 
spaziali é totalmente scompar
sa dalle - corrispondenze ' di 
Akiyama • Fantozzi. E rimasta' 
quella umana, nel senso del
l'uomo senza altra cultura che 
la propria sorpresa e la propria 
capacita di tarsi sorprendete. 
A lutili costi. 

.Il convegno intemaziorale a Firenze 
suIlaStóeta 
3 principio di consapevolezza e la nonna sulla verità 

È in corso a Firenze un convegno intemazionale 
dal titolo «Storia e filosofia delle scienze moder
ne» cui partecipano i principali storici e filosofi 
della scienza, tra cui Feyerabend, Worral, Giulia
no Toraldo di Francia , Marcello Pera, R Put-
ham. Paolo Rossi, Enrico Bellone. Pubblichiamo'' 
A firma di quest'ultimo, parte della relazione che 
'• ha presentato al convegno, su «modelli nella sto

ria della scienza». Si tratta solo della prima parte, 
perciò l'incompletezza del ragionamento va in
teramente imputata al necessario «taglio» reda
zionale, che espone una riflessione sul principio 

. di consapevolezza e sulla norma della verità. Se
condo lo storico, lo studioso che ritenga di poter 
obbedire ad entrambi, approda a risultati non di
fendibili. 1 . , . , , . . . 

Saturno, tr-che tale cono
scenza implica la necessità 
di dare una. base documen-

, tata- ad asserzioni del tipo 
•Nel ;6/0^Galilei pensava 
che Saturno fosse (atto coste 
cash. Esistono tuttavia pro
blemi di natura storiografica 
che sorgono non appena lo 
storico, dopo aver accettato 
il principio sulla consapevo
lezza. rttien>: anche di dover 
accettare uia norma altret

tanto generale che è stata ad -
esempio formulata da Arnal
do Momigliano con la di
chiarazione che lo storico ha 
il dovere di cercare h verità 
attorno ai fatti». > •. - <• 

La mia tesi è che uno stori
co il quale ritenga di' poter 
obbedire sia al principio sul
la consapevolezza, sia alla ' 
nórma sulla verità, approda, 
se é coerente, a risultati non 
difendibili Non a caso alcuni 

.. ENRICO BU.LONI 

storici mettono tra parentesi 
la norma sulla verità e dichia
rano che la storia è un gene-. 
re letterario. .,. ;. 
' Nell'argomentare a favore 

della mia tési esaminerò irr 
primo luogo un caso esem
plare e connesso alla descri
zione galileiana di Saturno. .> 

Il caso che intendo ricor
dare per sommi capi é costi
tuito dalle osservazioni che 
Galilei effettuò nel 1610 su 

Saturno e nel 1613 su un cor
po celeste visibile nel cielo di 

• Giove..'.-'' 
-' Nei'1610, come abbiamo . 
. appena visto, Galilei comuni
cò ad'altre persone che Sa
turno, osservato con oppor
tuni manufatti, aveva una 
struttura inattesa e non visibi
le adocchio nudo. Nel 1613 
Galilei comunicò a se stesso, 
corvun» nota privata, che nei 
pressi di Giove c'era un cor

po celeste inatteso e non visi
bile ad occhio nudo: ne de
terminò la posizione e la di
stanza relativamente al cen
tro del pianeta, lo battezzò 
con il nome «b» e lo descrisse 
come stélla fissa. 

Sappiamo che Galilei fu 
profondamente colpito dalla 
inattesa struttura di Saturno, 
al punto da parlarne in termi
ni di «stravagantissima mera
viglia» Sappiamo anche che 

Galilei non fu invece colpito 
dalla scoperta del corpo <b». 
del quale si disinteressò. 
"Sappiamo un'altra cosa, 
che potremmo esprimere di-

. cendo che sia la' scoperta 
della struttura a più corpi di 
Saturno, sia la scoperta di 
«b», sono eventi inaspettati 
nel senso forte del termine. 

, Ciò che in entrambe le circo
stanze é stato scoperto e, in 
poche parole, non intenzio
nale. Galilei infatti non stava 
sottoponendo a controllo 
empirico qualche teoria 
astronomie;! in grado di fare 

^ previsioni precise sulla strut-
" tura a più corpi di Saturno o 
sulle coordinate spaziali e 
temporali di una specifica 
stella fissa non visibile ad oc
chio nudo. 
' Uno storico dell'astrono
mia che accetta il principio 
sulla consapevolezza può 
leggere i testi galileiani giun
gendo a valutazioni del tipo 
«Galilei nutriva nel 1610 l'opi
nione che Saturno fosse cosi 
e cast, e che ciò fosse molto 
interessante» o del tipo «Gali
lei credeva nel 1613 che il 
corpo celeste "b" fosse coste 
cosi, e che ciò non fosse inte
ressante». Queste valutazioni 
non sono di per se stesse 
problematiche. 

I problemi invece sorgono 
non appena lo storico com
pie quella tipica operazione 
che consiste nel correlare i 
testi galileiani con altri testi, 
contemporanei o anteriori, 
nei quali si parla di Saturno 
tricorposo e della stessa fìssa 
>t>. Ora sappiamo che tale 
operazione é preliminare ad 
ogni approccio che abbia il 
fine di ricostruire contestual
mente il significato dei testi 
galileiani, e. quindi, di fornir
ne una lettura interpretativa e 
non una semplice nancazio-

impossibile t\ compiersi, in 
quanto Galilei é stato il primo 
a vedere la struttura a più 
corpi di Saturno e a registrare 
la posizione di «b». 

II fatto che questa opera
zione non sia realizzabile 
comporta che, se si accetta il 
principio sulla consapevolez
za come guida per l'interpre
tazione delle tonti, allora'gli 
eventi di scoperta sono in
scrutabili. Lo storico li regi
stra come eventi che emer
gono improvvisamente dal 

' contesto culturale di un'epo
ca e che non sono riconduci: 
bili alla rete di correlazioni 

-che' formano appunto' tale 
. contesto. V . . . . 

Dtseono di Mitra Otvshall 

La Food and Drug Administration ha autorizzato l'anticoncezionale sottocutaneo Norplant funziona per 5 anni 
In Italia la sperimentazione è in corso da un ventennio. Ora a Roma se ne sta provando una versione «super» 

La Food and Drug Administration ha approvato la 
sperimentazione negli Stati Uniti dell'anticoncezio
nale sottocutaneo NorplanL Si tratta di una sostanza 
che si libera lentamente nell'organismo e impedi- ' 
sce gravidanze, per cinque anni. In Italia la «pillola 
sottopelle», còme é stata ribattezzata, viene speri
mentata da quasi vent'anni con buoni risultati. A 
Roma si sta provando una versione «super». 

DAMILA SESSA 

• • La pillola sottocutanea 
é stata promossa. Ha supera
to a pieni voti il difficile esa
me previsto per i farmaci dal
la Food and Drug Admini
stration, l'ente statunitense 
per l'alimentazione e la sani
tà, e presto, almeno negli 
Stati Uniti/sari» in commer
cio. Ma l'anticoncezionale 
da innestare nell'epidermide 
al di sotto del gomito arriverà 
anche in Europa. Italia com
presa. . ^L'Organizzazione 
mondiale per la Sanità ha as
solto in questi giorni tutte le 
pillole anticoncezionali dal
l'accusa di causare il cancro. 
- In realtà il Norplant, que

sto il nome dell'anticonce

zionale sottocutaneo sicuro 
al 99 per cento, si trova già 
da vent'anni nel nostro pae
se. Tant'è. che alcuni medici 
ne hanno chiesto l'autorizza
zione ed ora si attende il re
sponso del ministero della 
Sanità. A lutt'oggi, infatti, la 
pillola é ferma alla sperimen
tazione. £ dalla fine, degli an
ni Sessanta che l'equipe me
dica guidata da Giuseppe Be-
nagiano, direttore della II Cli
nica di ostetricia e ginecolo
gia dell'Umberto I di Roma, 
testa ì cosiddetti •impianti 
sottocutanei». 

•Siamo stati tra I primi in 
Europa- a sperimentare il 
Norplant», spiega Benagiano. 
«lo abbiamo provato su una 

L6 «strisdoNne» deiraiiticotKezlon»Jo'80ttopélB 

cinquantina di donne e non 
ci sono stali problemi. È vero, 
esistono alcuni studi, pochls-, 
slmi in verità, che-ne hanno 
messo- in evidenza i pericoli 
per la salute», prosegue Be- • 
nagiano, «secondo queste ri
cerche gli ormoni presenti 
nelle pillole anticoncezionali 
stimolerebbero la crescita di 
tumori al collo dell'utero, il 

più frequente rumore femmi
nile. Ma è praticamente im
possibile verificare questa af
fermazione. Le cause posso
no essere diverse ed è inutile 
incriminare le pillole. Ce pe
rò un sospetto per quanto ri
guarda il cancro at seno», 
precisa Benagiano. •soprat
tutto nelle giovani donne e in 
quelle che ancora non han

no mai avuto una gravidanza 
e che fanno uso abituale del
la pillola. Questi studi sono 
comunque talmente indietro 
che non possiamo dire altro». 

Il timo» è che.ilmaggior 
flusso di ormoni, dovuto alla 
durata prolungata dell'effetto 
antifecondativo, incrementi-
il rischio. E il Norplant, che è 
il più resistente, dura cinque 
anni. «Non possiamo né af
fermare che la sottocutanea 
è pericolosa; né che è sicura 
al 100 per cento», aggiunge' 
Benagiano. 

Nonostante tutto la «super-
pillola sottocutanea» conti
nua a riscuotere favori. Fino
ra è stata approvata in quat
tordici paesi, tra cui la Fin
landia, patria della casa far
maceutica che produrrà il 
farmaco, dove è stata inne
stata su circa •lOOmila donne. 
Ma già in SSmila si sono av
vantaggiate del Norplant du
rante le sperimentazioni in 
altre 44 nazioni,' tra cui l'Ita
lia. E proprio nel nostro pae
se si è andati oltre in questo 
tipo di test 

Nel Policlinico romano si 
stanno provando le sottocu

tanee «nuova versione» tra 
.* cui il Capronor. applicalo, in 
< questi ultimi mesi su dodici 
. donne. Il Capronor è pratica-
- mente uguale al Norplant, 
•< l'unica differenza è che. 
- esaurito l'effetto, si scioglie 
- nell'organismo e non c'è bi

sogno di tornare in ambula
torio per farsi togliere le ca
psule. Soltanto che dura di 
meno: sei mesi, al massimo 
un anno. «Non credo che 
questi metodi possano aver 
successo nel nostro paese. 
Nessuno farà la fila davanti 
agli ambulatori ginecologi
ci», conclude Benagiano. «Le 
italiane guardano con so
spetto a queste capsule per
manenti da portare sempre 
sul braccio. E poi si tratta 

' sempre di un intervento, per 
quanto trascurabile. Questi 

< metodi contraccettivi sono 
destinati ai paesi più poveri e 

. in crescita demografica. Non 
è un caso che una decina di 

. anni fa l'Oms abbia proposto 
un'analisi mulucentrica sugli 
anticoncezionali a lungo ter-

. mine, da effettuare in Euro
pa, ma soltanto in via speri-

i. mentale». „;.... 
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